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1.1 PAN
O

R
AM

IC
A

Il D
IFI è un dipartim

ento di dim
ensioni m

edie con 49 docenti (al 1/1/17) che rappresentano pressoché totalm
ente l'area 02 in U

N
IG

E.
I m

acro-settori di ricerca m
aggiorm

ente rappresentati riguardano la Fisica delle Interazioni Fondam
entali e la Fisica della M

ateria, con linee teoriche e sperim
entali/applicative.

Altre linee di ricerca operano su tem
i di Fisica biom

edicale e Fisica dell'am
biente, con Spin-off dedicati (PM

_TEN
, per m

onitoraggio dell'inquinam
ento atm

osferico, e EH
lab per

la generazione di energia con sistem
i aero-elastici distribuiti).

U
n'analisi dei dati VQ

R
 m

ostra che il punto di forza del D
IFI risiede nella capacità di produrre studi di elevata qualità (ca. 86%

 di prodotti A+B secondo i param
etri AN

VU
R

), in
tutti i sotto-settori scientifici presenti.
La ricerca si avvale di una consolidata collaborazione con l'Istituto N

azionale di Fisica N
ucleare (IN

FN
). La locale sezione IN

FN
 collabora alla gestione di im

portanti servizi (reti
e calcolo, officina m

eccanica, cam
ere pulite). I Proff. M

. Pallavicini e M
. Taiuti sono Presidenti delle C

om
m

issioni Scientifiche N
azionali IN

FN
 2 e 3.

Sono attive e produttive num
erose collaborazioni con vari dipartim

enti dell'Ateneo delle Scuole di Scienze, M
edicina e Farm

acia e Politecnica, con istituti del C
onsiglio

N
azionale delle R

icerche (C
N

R
-SPIN

 e C
N

R
-IM

EM
), che hanno personale distaccato al D

IFI, e con l'Istituto Italiano di Tecnologia, IIT. Il Prof. A. D
iaspro dirige all'IIT il

D
ipartim

ento di N
anofisica e il N

IKO
N

 Im
aging C

enter.
Il D

IFI è attivo in num
erose reti di ricerca grazie alla partecipazione a progetti com

petitivi internazionali (tra i più recenti 1 ER
C

 Advanced, 1 ER
C

 Starting e 2 M
SC

A, 1 LIFE+),
nazionali (tra cui PR

IN
, FIR

B, M
AEC

I) e locali (R
egione Liguria, C

om
pagnia S. Paolo, Fondazione C

AR
IG

E). Il D
IFI è capofila di un centro interdipartim

entale per ricerca e
divulgazione scientifica in astronom

ia (O
R

SA).
Il D

IFI è responsabile del program
m

a di studi in Fisica (Laurea Triennale, M
agistrale e D

ottorato) e della Laurea Triennale in Scienza dei M
ateriali. D

ocenti del D
IFI insegnano

in tutte le Scuole dell'Ateneo. In particolare, il D
IFI collabora con altri dipartim

enti nella Laurea M
agistrale, nel curriculum

 di D
ottorato in Scienza e Ingegneria dei M

ateriali e nel
m

aster internazionale di Scienza dei M
ateriali Erasm

us Plus Serp+.
Il D

IFI svolge un ruolo propositivo nelle iniziative di divulgazione scientifica di U
N

IG
E. I Proff. M

. Pallavicini e A. D
iaspro sono rispettivam

ente presidente e presidente del
consiglio scientifico del Festival della Scienza di G

enova, un evento annuale di risonanza internazionale.

1.2 SIN
TESI LIN

EE D
I R

IC
ER

C
A

Fisica sperim
entale e teorica delle interazioni fondam

entali
- G

randi esperim
enti con acceleratori (ATLAS, C

M
S, LH

C
b al C

ER
N

; M
EG

 al PSI-C
H

, JLAB12 a Jefferson Lab-U
SA).

- Astro-particelle: M
ateria oscura e astrofisica nucleare (esperim

enti al G
ran Sasso LN

G
S D

arkSide e LU
N

A -portavoce P. Prati-). N
eutrini solari e cosm

ici (esperim
enti

sottom
arini Antares e KM

3N
et -portavoce M

. Taiuti-; Borexino, SO
X e C

U
O

R
E a LN

G
S, progetto H

O
LM

ES-ER
C

).
- Astrofisica e cosm

ologia: O
nde gravitazionali (esperim

enti VIR
G

O
/LIG

O
), astrofisica X (telescopio spaziale ESA-ATH

EN
A), radiazione cosm

ica di fondo (progetto LSPE con
palloni stratosferici), lenti gravitazionali per la determ

inazione di param
etri cosm

ologici.
- Teorie Fenom

enologiche delle particelle elem
entari (M

odello Standard e m
odelli di N

uova Fisica). Teoria dei cam
pi e fisica statistica.

- Fisica M
atem

atica, fondam
enti della M

eccanica Q
uantistica e Storia della Fisica.

Fisica sperim
entale, teorica e com

putazionale della m
ateria e dei m

ateriali
- N

uovi m
ateriali superconduttori.

- N
uovi m

ateriali quantistici (m
ateriali 2D

, isolanti topologici). Proprietà fuori-equilibrio, spintronica e caloritronica in dispositivi quantistici. C
om

putazione Q
uantistica.

- N
anom

ateriali e nanosistem
i. N

anoleghe. Interazione m
olecola-superficie e nanocatalisi. Interfacce Bio-nano, processi di auto-organizzazione, riconoscim

ento m
olecolare.

N
anom

ateriali e sensori per la diagnosi e terapia.
- Spettroscopie e m

icroscopie m
ulti-scala e m

ulti-m
odali (elettroniche, ottiche e nano-m

eccaniche).
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- Biofisica m
olecolare e cellulare: struttura delle proteine, m

eccanism
i m

olecolari dell'aggregazione am
iloide, m

em
brane, recettori e trasporto ionico.

Vi sono significative sinergie tra i due m
acro-settori, in particolare nella costruzione di rivelatori (a titolo di esem

pio, lo sviluppo di nuovi specchi per gli interferom
etri

VIR
G

O
/LIG

O
, la realizzazione di m

agneti e cavi superconduttori per la fisica a terra e nello spazio, lo sviluppo di sensori per la cosm
ologia sperim

entale). Q
ueste sinergie,

unite alle com
petenze tipiche dei gruppi che lavorano su grandi esperim

enti (progetto e costruzione di rivelatori, analisi e gestione di big-data) e a quelle specifiche nel settore
Astro-Particelle, offrono un terreno fertile per l'innesto di nuove tem

atiche e trasversale alle proposte principali di crescita e sviluppo del D
IFI dettagliate in D

2 e D
3.

1.3 ATTIVITÀ D
ID

ATTIC
H

E D
I ELEVATA Q

U
ALIFIC

AZIO
N

E

D
ottorato di R

icerca
Per ciascun ciclo, oltre a borse U

N
IG

E (sei), il D
ottorato in Fisica ha una borsa finanziata da IN

FN
, alcune borse finanziate da IIT e da progetti di ricerca. La didattica si articola

su corsi istituzionali dedicati e su una ventina di corsi specialistici, a cura del collegio com
posto da docenti D

IFI e da ricercatori IN
FN

, C
N

R
 e IIT. I corsi sono integrati da

un'intensa attività sem
inariale. Il dottorato ha una buona attrattività verso studenti non laureati a G

enova e stranieri. D
ocenti D

IFI partecipano al collegio del D
ottorato in

Scienza dei M
ateriali (una-due borse/ciclo su tem

i di ricerca D
IFI) e ad un m

aster internazionale (SER
P+).

N
el 2017 il dottorato di ricerca in Fisica è risultato il m

igliore dell'Ateneo nella valutazione interna.

Laurea M
agistrale in Fisica

La laurea m
agistrale in Fisica si articola in quattro curricula: fisica teorica, fisica delle interazioni fondam

entali, con corsi prevalentem
ente di fisica nucleare e delle particelle,

fisica della m
ateria e fisica applicata.

D
.2 O

biettivi com
plessivi di sviluppo del dipartim

ento
Q

U
A

D
R

O
 D

.2

N
ella convinzione che il m

iglioram
ento dei risultati di ricerca scientifica e di quelli dell'attività form

ativa siano aspetti intim
am

ente correlati della vita di un dipartim
ento

universitario, nei prossim
i anni il D

IFI intende prom
uovere il com

plesso delle sue attività secondo le seguenti linee guida.

Selezionare giovani e brillanti ricercatori
N

ella grave contingenza di un notevole depauperam
ento pregresso e prossim

o dell'organico, legato a num
erose dism

issioni e al lim
itato turn-over, il ripopolam

ento e
l'abbassam

ento dell'età m
edia dei docenti costituiscono un obiettivo irrinunciabile. Il D

IFI intende reclutare giovani in grado di apportare nuove energie e com
petenze,

aum
entare significativam

ente le possibilità di successo nelle com
petizioni nazionali ed internazionali per i finanziam

enti alla ricerca, e nel contem
po capaci ed innovativi

nell'attività didattica (vedi D
4).

M
igliorare la perform

ance scientifica
Intendiam

o prom
uovere le attività di ricerca che hanno contribuito ai buoni risultati nel recente esercizio VQ

R
 e ci proponiam

o di raggiungere il 95%
 (+9%

) di prodotti di elevata
qualità (A+B) nella prossim

a VQ
R

. In questa prospettiva appare fondam
entale la destinazione di risorse per accrescere la sinergia con gli enti di ricerca e con IIT e per

l'increm
ento della partecipazione a progetti com

petitivi e ad attività di trasferim
ento tecnologico, im

portanti anche in chiave regionale. C
i proponiam

o di avere alm
eno 10

dom
ande a progetti europei nel quinquennio e prem

iare con un contributo finanziario quelle valutate con il m
assim

o del punteggio, anche se non finanziate.
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In particolare, ci proponiam
o gli obiettivi seguenti.

1. A
pertura di una linea di ricerca in "C

osm
ologia e A

strofisica m
ulti-m

essenger"
Il D

IFI ritiene questo settore di interesse strategico, in cui investire risorse significative. Attraverso l'acquisizione di docenti e ricercatori qualificati sul piano internazionale,
questa linea, che andrà ad innestarsi su attività di ricerca in settori affini già attive al D

IFI, am
plierà l'attività nel settore della fisica delle interazioni fondam

entali. Sottolineiam
o

che la tem
atica individuata è anche fortem

ente richiesta dagli studenti in fisica ed è funzionale all'aum
ento dell'attrattività di tutto il corso di studi.

2. Potenziam
ento della ricerca su rivelatori ad altissim

a sensibilità e nano-m
ateriali per applicazioni bio-m

edicali
Si intende qualificare il D

IFI com
e centro di ricerca integrato che sappia prom

uovere, coordinare e potenziare la ricerca sperim
entale, applicativa e teorica su rivelatori di

radiazione ad altissim
a sensibilità e basso rum

ore e nano-m
ateriali per applicazioni bio-m

edicali. Il centro sarà inoltre punto di riferim
ento per il trasferim

ento tecnologico verso
il tessuto produttivo locale ed il territorio. Saranno avviate iniziative per favorire la nascita di start-up e spin-off.

3. Potenziam
ento e sviluppo dell'alta form

azione
Il perseguim

ento degli obiettivi descritti nei punti precedenti avrà una ricaduta naturale sull'arricchim
ento dell'offerta di alta form

azione del dipartim
ento (lauree m

agistrali e
dottorati in fisica e scienza dei m

ateriali). C
iò aum

enterà l'attrattività verso studenti brillanti, italiani e stranieri, e contribuirà a consolidare il recente aum
ento (+100%

 in tre anni)
del num

ero di m
atricole del corso di laurea in fisica e consentirà di conseguire l'obiettivo di avere stabilm

ente più di 30 iscritti in m
edia al prim

o anno della laurea m
agistrale.

D
.3 Strategie com

plessive di sviluppo del progetto
Q

U
A

D
R

O
 D

.3

3.1 APER
TU

R
A D

I U
N

A LIN
EA D

I R
IC

ER
C

A IN
 "C

O
SM

O
LO

G
IA E ASTR

O
FISIC

A M
U

LTI-M
ESSEN

G
ER

"
R

ecenti scoperte (oscillazioni dei neutrini, universo oscuro, neutrini cosm
ici, onde gravitazionali) stanno m

odificando l'orizzonte della ricerca in fisica. Il D
IFI si propone di

cogliere l'occasione di questo progetto per integrare le proprie attività di ricerca sperim
entali e teoriche e la didattica m

agistrale e superiore in fisica delle interazioni
fondam

entali con i tem
i propri della più aggiornata C

osm
ologia e Astrofisica m

ulti-m
essenger. Il D

IFI intende sviluppare questa linea di ricerca attraendo una o più personalità
di riconosciuto valore internazionale offrendo risorse, spazi e personale adeguato ad ottenere risultati tangibili nell'arco del quinquennio 2018-2022. Saranno selezionati
candidati attivi sui seguenti tem

i di ricerca attualm
ente non presenti al D

IFI: astrofisica osservativa con fotoni o altri m
essaggeri, astrofisica delle alte energie da terra e dallo

spazio, cosm
ologia.

La nuova linea si inserirà in un contesto già esistente che abbraccia com
petenze sperim

entali e teoriche sulla fisica delle alte energie, astro-particelle e onde gravitazionali. Il
D

IFI partecipa all'esperim
ento VIR

G
O

 per l'osservazione dell'universo attraverso le onde gravitazionali, con particolare im
pegno nello sviluppo di nuove tecnologie per gli

specchi dell'interferom
etro in collaborazione con il Laboratoire des M

atériaux Avancées di Lione. Inoltre, il D
IFI ha un ruolo rilevante nella costruzione dell'osservatorio

sottom
arino di neutrini di altissim

a energia KM
3N

ET.

Su tem
i di astrofisica, il D

IFI intende rafforzare la collaborazione con l'Istituto N
azionale di Astrofisica (IN

AF), attiva dal 2012, per l'utilizzo dell'O
sservatorio Astronom

ico
R

egionale del Parco dell'Antola (O
AR

PAF). L'osservatorio, sito in una zona a bassissim
o inquinam

ento ottico nell'Appennino Ligure, è equipaggiato con un m
odernissim

o
telescopio ottico da 80 cm

 che ha perm
esso di intraprendere attività di ricerca astronom

ica (fotom
etria di candidati blazar, transiti di eso-pianeti e m

isure di ritardo tem
porale tra

im
m

agini m
ultiple da lente gravitazionale). L'attività è anche funzionale alla didattica (tesi di laurea m

agistrale, corsi per il dottorato) e alla divulgazione scientifica presso
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l'osservatorio, dotato di un planetario di ultim
a generazione. È inoltre già attiva una collaborazione con IN

AF per la caratterizzazione di m
ateriali foto-crom

ici e per olografia per
telescopi di nuova generazione e ottica adattiva. Alle iniziative sperim

entali si affiancano ricercatori di fisica teorica che hanno già avviato ricerche su tem
i cosm

ologici (lenti
gravitazionali e m

isura della costante di H
ubble, m

etodi di teoria dei cam
pi per esplorare nuovi scenari inflattivi, quali la quintessenza).

Sono altresì sinergiche allo sviluppo di questa linea di ricerca le com
petenze su rivelatori di particelle, dispositivi quantistici ottici e non, su m

ateriali nano-strutturati e processi
di nano-catalisi m

olecolare in am
biente cosm

ico. Il D
IFI ha inoltre una radicata tradizione nello studio di superconduttori e realizzazione di alti cam

pi m
agnetici, tram

ite
consolidate collaborazioni con enti di ricerca (C

N
R

-SPIN
, IN

FN
) e forti interazioni con realtà industriali del territorio (ASG

 Superconductors, C
olum

bus Superconductors). Tali
com

petenze sono di grande interesse, ad esem
pio, per la realizzazione di rivelatori basati su tecnologia superconduttore e di spettrom

etri m
agnetici per astrofisica nello

spazio.

3.2 N
U

O
VO

 LABO
R

ATO
R

IO
 D

I R
IC

ER
C

A IN
TEG

R
ATO

 (D
IFILAB)

Per conseguire l'obiettivo di potenziare la ricerca su rivelatori ad altissim
a sensibilità e nano-m

ateriali per applicazioni bio-m
edicali, verrà costituito il nuovo laboratorio di ricerca

integrato D
IFILAB che raccoglierà e svilupperà le com

petenze sperim
entali, strum

entali e teoriche, su queste tem
atiche.

D
IFILAB sarà il risultato sia dell'integrazione di strum

entazione e com
petenze esistenti sia dell'acquisizione di nuova strum

entazione e infrastrutture che saranno m
esse a

disposizione dei ricercatori del D
IFI e soprattutto dei giovani ricercatori che saranno assunti.

D
IFILAB costituirà un'interfaccia tra D

IFI, enti di ricerca (IN
FN

, C
N

R
, IIT) e territorio, e sarà aperto alla partecipazione di ricercatori di altri dipartim

enti affini che vogliano
condividere com

petenze ed apparati sperim
entali im

portanti. D
IFILAB costituirà terreno fertile per la nascita di nuovi spin-off e start-up con ricadute im

m
ediate per il

trasferim
ento tecnologico verso la realtà locale, ad esem

pio nei settori dei nuovi m
ateriali e applicazioni bio-m

edicali.

L'attività scientifica di D
IFILAB si articola com

e segue.

Sensori di radiazione ad altissim
a sensibilità e basso rum

ore
È grandem

ente cresciuta la dom
anda di rivelatori di radiazioni ad altissim

a sensibilità, in particolare di singolo fotone in am
pi settori dello spettro elettrom

agnetico, e di rivelatori
veloci, a grande area e m

olti pixel, inclusi quelli a stato solido, quali i rivelatori "4D
".

C
i proponiam

o di sviluppare le seguenti tecnologie.

D
ispositivi a superconduttore

I sensori a superconduttore si stanno rivelando una delle tecnologie m
igliori per raggiungere altissim

a sensibilità ed accuratezza soprattutto nel settore radio e infrarosso con
particolare riferim

ento a transition edge sensors (TES) con risoluzione spettrale sulla scala di 1 eV nei raggi X e di 0,1-0,001 eV dall'ottico al TH
z, e ai sensori superconduttivi

di radiazione al TH
z costituiti da etero-giunzioni N

/S/N
.

D
ispositivi quantistici ibridi

M
ateriali quali isolanti topologici o etero-strutture di m

ateriali 2D
 sono m

olto prom
ettenti per la realizzazione di sensori con eccellente sensibilità nel radio e nell'infrarosso,

anche a tem
peratura am

biente. In questa attività si intende progettare e avviare la realizzazione di strutture nano-elettrom
eccaniche risonanti basate su com

posti di m
etalli di

transizione e dispositivi ottici non lineari operanti al TH
z.

D
ispositivi a stato solido

Anche in collaborazione con centri tecnologici di eccellenza (quali la Fondazione Bruno Kessler), il D
IFI si concentrerà sullo sviluppo e caratterizzazione di nuovi sensori a
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silicio e diam
ante ad alta risoluzione spaziale e tem

porale e di rivelatori di singolo fotone, quali i fotom
oltiplicatori a silicio, che porteranno a un m

iglioram
ento notevole delle

perform
ance per rivelatori per fisica e astrofisica e in varie applicazioni.

L'attività com
plessiva di D

IFILAB sui dispositivi ad altissim
a risoluzione avrà ricadute sullo studio di fenom

eni fondam
entali quali la ricerca dei costituenti della m

ateria oscura
leggera e in esperim

enti di spettroscopia ultra-veloce risolti in tem
po presso free-electron lasers. Inoltre, perm

etterà di prom
uovere l'attività dei ricercatori del D

IFI in nuovi
cam

pi quali il trattam
ento quantistico dell'inform

azione, la protezione topologica, la crittografia quantistica e il m
onitoraggio per la sicurezza di aree sensibili.

N
anom

ateriali per applicazioni bio-m
edicali

La com
prensione e il controllo dei processi fisici che avvengono all'interfaccia tra i nanom

ateriali e l'am
biente biologico sono la chiave di im

portanti sviluppi tecnologici nel
settore della nanobiom

edicina, con ricadute sulla recente teragnostica di patologie neurodegenerative e oncologiche di forte im
patto per la società. Le attività saranno rivolte

alla:

C
aratterizzazione delle interfacce nano-bio in condizioni fisio-patologiche

Si intende studiare le interazioni tra m
acrom

olecole biologiche e tra m
acrom

olecole biologiche e nanosistem
i. L'attenzione sarà rivolta a sistem

i ibridi, ad esem
pio superfici e

nanoparticelle funzionalizzate, m
ultivalenti nelle applicazioni biom

ediche, che possono essere sfruttati per la terapia, com
e vettori m

irati di farm
aci, e per la diagnosi, ad

esem
pio l'im

aging di siti tum
orali. Per lo studio, a livello m

olecolare e cellulare, della struttura/funzione di sistem
i biologici in condizioni fisio-patologiche si utilizzerà un sistem

a
di im

aging m
ultiscala e m

ultim
odale, a super risoluzione integrato da m

isure elettrofisiologiche. L'attività sperim
entale sarà arricchita da studi com

putazionali in grado di fornire
chiavi di interpretazione dei risultati sperim

entali e nuove direzioni di indagine, anche beneficiando del progetto ER
C

 BioM
N

P.

D
iagnostica non invasiva con nano e m

icro dispositivi per biosensori intelligenti
R

ealizzazione e test di biosensori che lim
itino l'invasività e i costi delle analisi cliniche, m

igliorando il successo della diagnosi precoce di gravi patologie, attenuando il disagio
del paziente e rendendo abbordabile analisi real-tim

e di m
etabolizzazione di farm

aci. C
i concentrerem

o su sistem
i plasm

onici su larga area (dal D
U

V all'IR
) e sull'integrazione

tra diversi approcci di nanostrutturazione, basati sull'auto-organizzazione e sulla nanolitografia. R
ealizzerem

o biosensori ad altissim
a sensibilità che integrano effetti plasm

onici
(dispositivi a gradiente spaziale di risposta plasm

onica) e nanofluidici (concentratori super-idrofobici). Q
ueste attività saranno sviluppate in forte sinergia con quelle relative allo

sviluppo di sensori di radiazione ad altissim
a sensibilità e basso rum

ore.

3.3 PO
TEN

ZIAM
EN

TO
 E SVILU

PPO
 D

ELL'ALTA FO
R

M
AZIO

N
E

C
ontestualm

ente allo sviluppo delle attività scientifiche dettagliate precedentem
ente, il D

IFI potrà increm
entare l'offerta di Alta Form

azione per il D
ottorato di R

icerca e per la
Laurea M

agistrale in Fisica, favorendo una m
aggiore internazionalizzazione. Inoltre, D

IFILAB fornirà i m
ezzi m

ateriali e le com
petenze per offrire corsi avanzati innovativi.

Il dettaglio delle iniziative che verranno intraprese è riportato nella sezione D
7.

3.4 SVILU
PPO

 TEM
PO

R
ALE D

EL PR
O

G
ETTO

Il respiro quinquennale del progetto perm
etterà di raggiungere gli obiettivi stabiliti. Lo sviluppo tem

porale del reclutam
ento del personale è riportato in D

4.

2018-2019
- R

icognizione internazionale per identificare e attrarre al D
IFI una personalità di spicco nel settore C

osm
ologia e Astrofisica m

ulti-m
essenger.

- Finalizzazione del progetto esecutivo di D
IFILAB; sistem

azione degli spazi dedicati a D
IFILAB, già disponibili e in parte attrezzati; predisposizione delle gare di acquisto per

infrastruttura e strum
entazione di base; definizione delle m

odalità di fruizione (vedi D
5).

- Identificazione e form
azione del personale tecnico am

m
inistrativo a supporto di D

IFILAB.
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- Avvio degli studi teorico/m
odellistici finalizzati alla realizzazione degli obiettivi.

- Form
azione del nuovo gruppo di ricerca in C

osm
ologia e Astrofisica m

ulti-m
essenger.

- Attivazione del nuovo curriculum
 di dottorato in Fisica e N

ano-Biotecnologie.

2020-2022
- C

om
pletam

ento e m
essa a punto dell'infrastruttura.

- Funzionam
ento a regim

e.
- Attivazione dei nuovi corsi per la laurea m

agistrale (vedi D
7).

D
.4 R

eclutam
ento del personale

Q
U

A
D

R
O

 D
.4

O
biettivi

specifici
Il reclutam

ento del personale seguirà con coerenza il progetto, investendo principalm
ente su R

TD
B/A per realizzare l'obiettivo di ringiovanim

ento del D
IFI.

O
ltre al budget M

IU
R

 D
ipartim

enti di Eccellenza, ci sarà un im
portante im

pegno di U
N

IG
E a dim

ostrazione di un forte coinvolgim
ento dell'Ateneo G

enovese
nelle strategie del D

IFI.

Il D
IFI recluterà com

plessivam
ente 1 Professore O

rdinario di I fascia (PO
), 4 R

TD
B, 6 R

TD
A, 10 annualità di assegni di ricerca e un tecnico categoria D

 per
laboratorio. C

om
e dettagliato nella scheda finanziaria, sul budget M

IU
R

 D
ipartim

enti di Eccellenza graveranno 1 PO
 e 2 R

TD
B, il resto sarà principalm

ente
finanziato da U

N
IG

E con cofinanziam
ento IN

FN
. Seguendo le esigenze del progetto si prevedono quindi posizioni con differenti com

petenze che
corrispondono a diversi m

acrosettori concorsuali. In particolare:
- Il PO

 e 1 R
TD

B saranno im
pegnati nella nuova linea di Astrofisica e C

osm
ologia con attribuito il settore concorsuale 02/C

1, al m
om

ento assente. Q
uesto

personale sarà inoltre determ
inante per il sostegno della proposta didattica nel settore scientifico disciplinare FIS/05.

- 1 R
TD

B sarà nel m
acrosettore 02/A, per supporto alla linea di Astrofisica e C

osm
ologia.

- 2 R
TD

B saranno nei m
acrosettori 02/B, 02/D

 in m
odo da rafforzare le linee coinvolte nel progetto relativo a D

IFILAB.
- 6 R

TD
A svolgeranno ricerca nelle tem

atiche inerenti il progetto. Tutti i nuovi ricercatori saranno necessari a realizzare le nuove proposte relative all'alta
form

azione.
- 1 tecnico finanziato dal D

IFI.
- 10 annualità di assegni di ricerca, di cui 4 graveranno sul budget M

IU
R

 D
ipartim

enti di Eccellenza, 3 su U
N

IG
E e 3 su IN

FN
. Anche la presenza di giovani

post-doc sarà di forte supporto per il raggiungim
ento degli obiettivi presenti nelle diverse linee di ricerca del progetto. Il D

IFI intende investire sul progetto
anche coinvolgendo dottorandi, form

ati all'interno del dottorato in Fisica e Scienza dei M
ateriali già esistenti e a m

aggiore ragione del nuovo curriculum
 in

Fisica e N
ano-Biotecnologie (vedi D

7). Le borse dagli enti saranno oggetto di una specifica convenzione che definirà le m
odalità di collaborazione.

D
escrizione

azioni
pianificate
2018-2019

C
all internazionale per professore ordinario

2 R
TD

B
4 R

TD
A

1 tecnico categoria D

D
escrizione

azioni
pianificate

2 R
TD

B (2020)
2 R

TD
A
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2020-2022

D
.5 Infrastrutture

Q
U

A
D

R
O

 D
.5

O
biettivi

specifici
U

no degli elem
enti qualificanti del progetto è la creazione di un'infrastruttura integrata che avrà com

e fulcro il laboratorio di ricerca D
IFILAB. Tale struttura

intende m
ettere a fattor com

une le conoscenze, la strum
entazione già esistente, le abilità e le risorse finanziarie aggiuntive al fine di potenziare e

am
m

odernare la strum
entazione, m

igliorare la qualità della ricerca, la produttività scientifica, la sinergia fra le diverse anim
e del D

IFI e la qualità della didattica.
Inoltre, si avvarrà della collaborazione e del supporto degli enti di ricerca operanti nel e con il D

IFI.
N

uova strum
entazione di altissim

a qualità favorirà la nascita di nuove linee di ricerca e il forte sviluppo di m
olte già esistenti.

L'attività del laboratorio sarà coadiuvata da due tecnici di alta professionalità e da un tecnico appositam
ente assunto con l'aiuto e consulenza di tecnologi IN

FN
e C

N
R

. Inoltre, si avvarrà anche dei servizi di progettazione, del servizio calcolo e delle officine m
eccanica, elettronica e di criogenia degli enti.

O
biettivo sarà rendere il D

IFI un polo di eccellenza altam
ente com

petitivo a livello internazionale, aum
entando la sua capacità di attrarre giovani ricercatori con

profili interdisciplinari adatti a sviluppare le am
biziose tem

atiche descritte in D
2 e D

3 e rafforzando le collaborazioni già esistenti a livello locale, nazionale e
internazionale.
Tale laboratorio sarà realizzato con risorse del progetto e cofinanziato da risorse interne D

IFI, dalle locali sezioni IN
FN

 e C
N

R
, da collaborazioni con industrie

locali e internazionali e da progetti specifici; il m
antenim

ento a lungo term
ine sarà garantito da fondi U

N
IG

E.

5.1 AR
TIC

O
LAZIO

N
E D

I D
IFILAB

L'attività di D
IFILAB si può concettualm

ente descrivere com
e un iter articolato su 3 fasi:

1 Progettazione e fabbricazione;
2 C

aratterizzazione e m
odellizzazione;

3 Integrazione.

Progettazione e fabbricazione
Tale attività si svolgerà in sinergia con i gruppi teorici, per la parte di progettazione di m

ateriali e dispositivi e per l'analisi delle loro proprietà, e con gli enti di
ricerca operanti presso il D

IFI, anche con l'ausilio di un'officina m
eccanica attrezzata con un centro m

isura, una fresatrice 5 assi, m
acchina per elettro-erosione

a filo, torni a controllo num
erico.

a) Preparazione di m
ateriali in form

a di film
 sottili o etero-strutture depositati tram

ite diverse tecniche chim
iche o fisiche (superconduttori, m

ateriali quantistici,
m

ateriali 2D
).

Sono già disponibili al D
IFI:

- sistem
i di deposizione per ablazione laser di m

etalli e ossidi;
- alcuni sistem

i di evaporazione.

Intendiam
o utilizzare le risorse del progetto per potenziare questi sistem

i e avvalerci di collaborazioni per integrare le nostre capacità interne.
C

osto stim
ato 

.
200.000 euro

b) Preparazione e m
antenim

ento di colture cellulari neuronali, preparazione di cristalli proteici, e di nano-fibre proteiche e liposom
i. E' già disponibile al D

IFI un
laboratorio chim

ico e biologico adeguatam
ente attrezzato. N

on si prevede l'acquisizione di strum
entazione aggiuntiva per questi aspetti.
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c) N
ano-strutturazione di m

ateriali e preparazione di nano-dispositivi (ad esem
pio a ridotta dim

ensionalità, quali dispositivi S/N
/S, dispositivi

nano-elettrom
eccanici, sensori a singolo fotone).

Sono già disponibili al D
IFI com

petenze ben stabilite per la nano-strutturazione di tipo bottom
-up, per esem

pio nel cam
po dei sistem

i plasm
onici. Sarà a

disposizione del progetto un sistem
a di litografia a fascio ionico a doppia colonna (FIB-SEM

) operante in una cam
era pulita di classe ISO

6.
C

i proponiam
o di integrare la strum

entazione acquistando uno strum
ento innovativo, per la geom

etrizzazione dei cam
pioni e la loro nano-strutturazione, in

grado di operare su m
acro aree, raggiungendo risoluzione nanom

etrica. Abbiam
o individuato alcune possibilità (N

anoFrazor), m
a ci riserviam

o di prendere
una decisione definitiva all'avvio del progetto.
C

osto stim
ato 

.
450.000 euro

C
aratterizzazione e m

odellizzazione
U

na parte m
olto rilevante dell'attività di D

IFILAB consiste nella caratterizzazione di dispositivi, sensori e m
ateriali per una ricca varietà di applicazioni

scientifiche.
Sono disponibili al D

IFI e saranno m
essi a disposizione di D

IFILAB questi strum
enti e infrastrutture:

- un sistem
a XPS/AES con sorgente m

onocrom
atizzata e sistem

a lead-lock
- un m

icroscopio a scansione elettronica SEM
- due ellissom

etri spettroscopici (190-1700 nm
)

- due m
icroscopi confocali R

am
an

- m
icroscopio confocale in fluorescenza a doppio fotone

- spettrofluorim
etro e spettrofotom

etri
- due m

agnetom
etri SQ

U
ID

 per m
isura di proprietà m

agnetiche
- m

icroscopi AFM
 e STM

 in aria, liquido e ultra-alto vuoto e un STM
 criogenico

- due diffrattom
etri a raggi X per film

 e cristalli singoli
- due sistem

i per effetto Kerr m
icroscopico

- apparato per m
isura di correnti ioniche

- un sistem
a criom

agnetico per la m
isura delle proprietà di trasporto di m

ateriali e dispositivi a bassa tem
peratura (2-400 K) e in cam

po m
agnetico (0-5 T)

- liquefattori elio
- cam

ere pulite di livello 1000 e 10000.

L'attività di caratterizzazione si concentrerà fra l'altro su:
a) proprietà ottiche, elettroniche, m

agnetiche e di trasporto di superfici, film
 sottili e ultra-sottili, dispositivi e fotosensori;

b) validazione e test dei m
ateriali e/o sensori sviluppati o acquisiti;

c) studio di nuovi m
etodi per calibrazione assoluta di sensori di singolo fotone via diffusione R

ayleigh, tecniche 2-gam
m

a SPD
C

 o altre, e affinam
ento dei

m
odelli teorici per la riduzione della sistem

atica;
d) caratterizzazione con m

isure in 4D
 della m

orfologia e delle dinam
iche di m

acrom
olecole biologiche in situ e all'interfaccia di superfici nano-strutturate in un

range di dim
ensioni esteso dalla singola m

olecola alla cellula e fino a tessuti e organi.

C
on i fondi del progetto si intende procedere a

1 C
om

pletam
ento dell'apparato di m

icroscopia con eccitazione a doppio fotone per m
isure in fluorescenza in super-risoluzione (STED

), cofinanziato da Leica
M

icrosystem
s.

C
osto stim

ato 
 di cui 

 finanziati da Leica M
icrosystem

s.
750.000 euro

450.000
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2 Acquisto di un sistem
a AFM

 ad altissim
a risoluzione accoppiato a un m

icro-R
am

an confocale
C

osto stim
ato 

.
250.000 euro

3 Acquisto di strum
entazione per laboratorio di m

isure di precisione di singolo fotone a largo spettro, dall'IR
 al D

U
V per sensori in fisica delle particelle (ad

esem
pio R

IC
H

), per rivelazione di fotoni C
M

B e per caratterizzazione di fototubi e silicon PM
 criogenici per fisica del neutrino, ricerche di m

ateria oscura e
astrofisica gam

m
a galattica e extragalattica, e di uno spettrom

etro FTIR
.

C
osto stim

ato 
.

500.000 euro
4. Acquisto di un sistem

a crio-m
agnetico per m

isure ad alto cam
po e ultra-bassa tem

peratura.
C

osto stim
ato 

 di cui 
 finanziati da C

N
R

-SPIN
.

250.000 euro
100.000

Le attività di caratterizzazione sperim
entale soprattutto dei dispositivi e dei sensori più innovativi si avvarranno anche della collaborazione di m

olte com
petenze

teoriche presenti al D
IFI. U

n analogo coinvolgim
ento teorico-com

putazionale è necessario anche per la descrizione dell'interazione tra nano-m
ateriali,

m
em

brane m
odello e m

em
brane naturali. Tali attività richiedono spesso notevoli potenze di calcolo che sono in parte già disponibili al D

IFI e che intendiam
o

rinforzare.
C

osto stim
ato 

.
100.000 euro

Integrazione

D
efiniam

o integrazione le attività tipiche di interfacciam
ento di sensori innovativi alla loro elettronica e ai supporti m

eccanici necessari per il loro assem
blaggio

e utilizzo.
Per tali attività sono già disponibili al D

IFI:
- 2 m

acchine sem
iautom

atiche per w
ire-bonding;

- una m
acchina a raggi X per controllo qualità e una facility per irraggiam

ento;
- una stam

pante 3D
 per m

anufatti plastici di piccole dim
ensioni.

Le attività di integrazione verteranno fra l'altro su:
a) R

&D
 e realizzazione di nuovi rivelatori a silicio ultra-veloci e 4D

, che forniscono contem
poraneam

ente m
isure tem

porali e spaziali con elevata risoluzione,
consentendo quindi un m

iglioram
ento notevole delle perform

ance del tracciam
ento per rivelatori futuri, per fisica delle alte energie, astrofisica e applicazioni

biom
edicali.

b) Sviluppo di un setup di caratterizzazione di sensori criogenici U
V e di fotocam

ere veloci U
V per rivelatori di m

ateria oscura, neutrini e applicazioni
biom

edicali con argon e xenon liquidi.
C

osto stim
ato 

.
100.000 euro

c) R
ealizzazione di radiom

etri, sensori IR
, parti di rivelatori per spettrom

etri m
agnetici e astronom

ia gam
m

a il cui utilizzo è previsto o possibile su palloni
stratosferici o in orbita spaziale.

Intendiam
o acquistare e predisporre:

- cam
era clim

atica e tavola vibrante per stress-test.
C

osto stim
ato 150.000 euro

- nuova stam
pante 3D

 per la realizzazione di parti m
eccaniche anche in m

etalli
C

osto stim
ato 

.
300.000 euro

Si prevedono spese per la gestione, m
anutenzione della strum

entazione e consum
i relativi alle attività di D

IFILAB, in parte provenienti da cofinanziam
ento del

D
IFI e di Ateneo.
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C
osto stim

ato 
 per i 5 anni.

600.000 euro

5.2 O
AR

PAF
O

AR
PAF rappresenterà una sezione fisicam

ente distaccata, m
a logicam

ente integrata, dell'infrastruttura. Per potenziarne la fruibilità a fini scientifici, didattici e
di divulgazione scientifica proponiam

o di investire risorse per rendere com
pletam

ente e facilm
ente utilizzabile lo strum

ento anche da rem
oto.

O
AR

PAF sarà anche un'infrastruttura unica per consentire il test sul cam
po di rivelatori ottici progettati nel contesto di D

IFILAB. Sono in essere accordi con
l'Ente Parco Antola e con la R

egione Liguria per la gestione e la fruizione dell'osservatorio da parte di studenti e ricercatori del D
IFI.

C
i proponiam

o di realizzare i seguenti obiettivi:
- consolidam

ento infrastrutturale, upgrade del sistem
a di m

onitoraggio e controllo e rem
otizzazione;

- adeguam
ento per uso routinario in ricerca astrofisica;

- costituzione di un centro per scuole, stage e outreach, incentrato su osservazione astronom
ica e dell'atm

osfera;
- utilizzo com

e laboratorio avanzato per esperienze sul cam
po per laurea m

agistrale e dottorato;
- sistem

a di follow
-up ottico veloce di segnalazione di eventi astrofisici di interesse.

Si intende:
- acquistare una nuova cam

era C
C

D
 con raffreddam

ento ad azoto liquido a basso rum
ore e uno spettrografo ad alta risoluzione;

- apportare m
igliorie infrastrutturali im

plem
entando una com

pleta rem
otizzazione;

- far realizzare da una startup locale una applicazione softw
are per l'utilizzo sicuro e trasparente dello strum

ento anche in contesti scolastici e per citizen
science.

C
osto stim

ato 
.

200.000 euro

5.3 Laboratorio avanzato per laurea m
agistrale e dottorato

La base sperim
entale della fisica, l'evoluzione delle tecniche di m

isura e il costo delle m
oderne attrezzature rendono non facile per i corsi sperim

entali di laurea
e dottorato in fisica offrire una form

azione al passo con i tem
pi. N

ell'am
bito dello sviluppo delle linee del progetto, le strum

entazioni avanzate di D
IFILAB e

O
AR

PAF verranno usate per rafforzare le attività form
ative di laboratorio in m

ateriali innovativi e nanofisica, sensori a stato solido e elettronica, ottica e
astronom

ia sperim
entale.

C
osto stim

ato 
 di cui 

 finanziati dal D
IFI.

250.000 euro
150.000

La som
m

a totale delle cifre qui indicate è 
 di cui 

 da cofinanziam
enti.

4.100.000 euro
1.050.000



Pag. 13

La cifra supera del 13%
 il budget del progetto. Siam

o fiduciosi di poter coprire tale disavanzo con il finanziam
ento di progetti futuri; in ogni caso prevediam

o di
rivalutare attentam

ente costi e priorità nel prim
o anno del progetto.

D
escrizione

azioni
pianificate
2018-2019

- R
istrutturazioni e m

essa in opera degli spazi; definizione dell'organizzazione per l'uso del laboratorio
- R

icerca di sinergie con l'econom
ica locale, l'industria e il territorio

- Identificazione di alm
eno due unità di personale da dedicare alla gestione tecnica e di una unità di personale am

m
inistrativo per la gestione prioritaria delle

procedure contrattuali
- Identificazione di percorsi di form

azione per fornire al personale tecnico le com
petenze necessarie alla m

essa in opera, utilizzo e m
anutenzione della

strum
entazione

- Acquisto e m
essa in opera delle prim

e strum
entazioni di base

- Form
azione e insediam

ento del com
itato di gestione del progetto.

D
escrizione

azioni
pianificate
2020-2022

- Finalizzazione dell'infrastruttura, tenendo conto delle nuove attività specifiche che saranno avviate e in collaborazione con gli Enti che offrono contributi
in-kind (IN

FN
, C

N
R

, IIT) o che potrebbero farlo a seguito di negoziazione futura (ASI, IN
AF).

- C
om

pletam
ento acquisto della strum

entazione.
- C

onclusione del percorso di form
azione del personale tecnico.

- D
efinizione con l'Ateneo delle m

odalità finanziarie per gestione, rinnovam
ento e m

anutenzione della struttura dopo la conclusione del quinquennio del
progetto.
- G

estione a regim
e dell'infrastruttura a vantaggio di tutte le attività di ricerca del D

IFI.

D
.6 Prem

ialità
Q

U
A

D
R

O
 D

.6

O
biettivi specifici

Il 2%
 del budget del progetto verrà utilizzato per spese connesse alla realizzazione degli obiettivi del progetto stesso da parte del personale docente e

tecnico-am
m

inistrativo, coerentem
ente a quanto riportato nell'art. 9 della legge 240/2010. Le m

odalità di ripartizione verranno individuate dal com
itato di

gestione del progetto.

D
escrizione

azioni pianificate
2018-2019

Prem
i a docenti e personale tecnico che avranno raggiunto nel corso del progetti risultati significativi sulla base di indicatori stabiliti dal com

itato di
gestione in accordo con l'Ateneo, sulla base di quanto previsto dall'art. 9 della legge 240/2010

D
escrizione

azioni pianificate
2020-2022

Analoga strategia rispetto a quanto sopra scritto.

D
.7 A

ttività didattiche di elevata qualificazione
Q

U
A

D
R

O
 D

.7

O
biettivi

specifici
C

oerentem
ente con lo sviluppo delle attività scientifiche, il D

IFI intende allargare ed innovare l'offerta di Alta Form
azione, rendendola m

aggiorm
ente

com
petitiva a livello internazionale, intervenendo sulla Laurea M

agistrale in Fisica, sul D
ottorato di R

icerca e con altre attività di form
azione anche basate

sull'interscam
bio internazionale.
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Scam
bi Internazionali

Si prevede di dedicare una parte dei fondi di questo progetto all'invito di riconosciuti esperti internazionali per svolgere insegnam
enti e sem

inari per il
D

ottorato. Inoltre, saranno finanziati soggiorni per dottorandi, giovani ricercatori e docenti del D
IFI presso istituzioni altam

ente qualificate. C
iò perm

etterà di
accrescere l'internazionalizzazione del D

IFI.
C

osto stim
ato 

.
150.000 euro

Laurea M
agistrale in Fisica

Avvalendosi anche delle com
petenze dei nuovi docenti e di ospiti internazionali, l'offerta form

ativa della Laurea M
agistrale sarà am

pliata in particolare nei
settori di Astrofisica e C

osm
ologia, M

ateria e Tecnologia Q
uantistica, N

ano-biofisica.
Verranno attivati i seguenti nuovi insegnam

enti, in lingua inglese:

H
igh-Energy Astrophysics,

G
alactic Astrophysics and Active G

alaxies,
C

osm
ology,

Black H
oles and N

eutron Star Physics w
ith G

ravitational W
aves,

M
odern Experim

ental Techniques in Astrophysics,
Physics of N

anostructures: Surfaces and Thin Interfaces,
Q

uantum
 O

ptics and C
ryptography,

Experim
ental Q

uantum
 M

etrology and Sensors,
Exotic M

atter for Q
uantum

 Technology,
Biophysics and M

edical Technology,
Biophysics at N

anoscale and Teranostics

U
na parte di questi insegnam

enti sarà tenuti da professori in visita.
C

osto stim
ato 

 sui 5 anni.
150.000 euro

Si prevede di potenziare i laboratori didattici com
e specificato in D

5. Inoltre, la creazione del nuovo laboratorio D
IFILAB e il consolidam

ento delle attività
all'O

AR
PAF consentiranno di potenziare la form

azione sperim
entale in laboratorio con strum

entazione avanzata.

Al fine di increm
entare l'attrattività e favorire l'internazionalizzazione, grazie alle intense collaborazioni internazionali dei docenti D

IFI, verrà anche attivato un
nuovo C

urriculum
 Internazionale: verrà stabilito un partenariato con Atenei esteri per l'interscam

bio di studenti creando un percorso di studi con frequenza dei
corsi in alm

eno due degli Atenei consorziati, conseguendo alla fine del percorso un titolo di studio m
ultiplo. C

ontatti con le U
niversità francesi Aix-M

arseille,
Paris-Saclay e N

izza sono già avviati ed altri contatti seguiranno.

Scuola di D
ottorato di R

icerca in Fisica
Le nuove com

petenze acquisite e le ricerche su tem
i di punta consentiranno, grazie anche ad un increm

ento/ringiovanim
ento del corpo docente, di am

pliare
l'offerta form

ativa per la Scuola di D
ottorato di R

icerca. Si prevede un aum
ento delle borse di D

ottorato rispetto a quelle ad oggi presenti. In particolare:
- attivazione di un nuovo curriculum

 in Fisica e N
ano-Biotecnologie con 8 borse annuali finanziate da IIT per tutta la durata del progetto. Tale curriculum

 si
propone di form

are scienziati in grado di soddisfare la dom
anda nel cam

po interdisciplinare della fisica, delle nanotecnologie e delle scienze della vita. Il
percorso sarà dotato di una elevata disponibilità e varietà di strum

entazione grazie alle attività condivise con i laboratori dell'IIT e di D
IFILAB.

L'IIT offre la disponibilità e le com
petenze necessarie a svolgere gli insegnam

enti seguenti, consentendo per quelli più di base l'accesso agli studenti della
Laurea M

agistrale:
Biointerfacce intelligenti, D

ispositivi Lab-on-chip, M
etodi avanzati di m

icroscopia ottica alla nanoscala, M
etodi ottici label-free, M

etodi avanzati di m
icroscopia a
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sonda a scansione, M
icroscopia correlativa, Laboratorio di m

etodi di m
icroscopia, Interazione luce-m

ateria: dai fondam
enti alle applicazioni, D

ispositivi
nanoplasm

onici: dalla progettazione alla fabbricazione e applicazioni, Biom
ateriali nanostrutturati, C

aratterizzazione di m
ateriali polim

erici, M
etodi

com
putazionali per lo studio di biosistem

i com
plessi, N

uovi nanom
ateriali per im

m
agazzinam

ento di energia.
- all'interno di un progetto europeo ITN

 coordinato dal C
ER

N
, verrà sviluppato un curriculum

 di D
ottorato internazionale in superconduttività applicata,

coordinato dal D
IFI;

- nel biennio 2018-19 ci saranno due borse aggiuntive pagate da C
N

R
 e C

olum
bus Superconductors su argom

enti legati allo sviluppo di cavi superconduttori
per m

agneti ad alto cam
po;

- si chiederà ad IN
AF il finanziam

ento di una borsa all'anno per alm
eno 5 anni sulla linea Astrofisica e C

osm
ologia.

C
osto stim

ato 
, interam

ente da cofinanziam
enti.

1.713.900 euro

Scuola Internazionale
Intendiam

o organizzare al D
IFI una Scuola Internazionale di Studi Avanzati in Fisica, con cadenza annuale, a partire dal 2020 con tem

a principale scelto di
anno in anno tra Q

uantum
 M

atter, Astroparticle Physics e N
anobiophysics. La scuola è pensata per studenti del dottorato e sarà aperta anche a studenti

dell'ultim
o anno della Laurea M

agistrale.
C

osto stim
ato 

.
100.000 euro

D
escrizione

azioni
pianificate
2018-2019

- Attivazione nuovo curriculum
 D

ottorato Fisica e N
anobiotecnologie

- Avvio scam
bi internazionali docenti

- Avvio prim
i nuovi insegnam

enti Laurea M
agistrale

- Prim
e nuove borse aggiuntive D

ottorato

D
escrizione

azioni
pianificate
2020-2022

- C
om

pleta attuazione nuovi insegnam
enti Laurea M

agistrale
- N

uovo C
urriculum

 Interazionale Laurea M
agistrale

- Scuola Internazionale Studi Avanzati
- C

onsolidam
ento attività avviate

D
.8 M

odalità e fasi del m
onitoraggio

Q
U

A
D

R
O

 D
.8

Il progetto di sviluppo qui proposto è m
olto am

bizioso. Affinché possa diventare un program
m

a di successo è essenziale m
ettere in atto fin da subito chiari ed efficaci

m
eccanism

i di m
onitoraggio e correzione in tem

po reale della strategia da applicarsi qualora si incontrassero difficoltà inattese.
- N

el periodo intercorrente tra l'esito e la disponibilità dei fondi, alla dettagliata program
m

azione del progetto, e alla scansione tem
porale del reclutam

ento del personale.
- U

n apposito com
itato di gestione com

posto dal D
irettore, dal Presidente della C

om
m

issione R
icerca del D

IFI, dal segretario am
m

inistrativo e da docenti indicati dal C
onsiglio

di D
ipartim

ento (C
D

) coordinerà e supervisionerà tutto il progetto, includendo una rappresentanza degli enti e anche revisori esperti esterni.
- Il com

itato di gestione raccoglierà e valuterà le proposte di utilizzo e di potenziam
ento di D

IFILAB, garantendo a tutti i m
em

bri del D
IFI pari opportunità di accesso. Il com

itato
preparerà relazioni sem

estrali da sottoporre al C
D

.
- O

gni attività avrà un coordinatore responsabile di relazionare periodicam
ente al com

itato di gestione il progresso del lavoro. C
i sarà controllo e revisione del progetto con

cadenza alm
eno trim

estrale (prim
i due anni) o sem

estrale (successivo triennio).
- Parte dei fondi sarà dedicata alla copertura delle spese sostenute dagli esperti esterni.
- Il D

IFI ha in essere una C
om

m
issione Program

m
azione che si occuperà di definire i dettagli del reclutam

ento del personale indicato in D
4. U

n'analoga C
om

m
issione D

idattica
si occuperà di organizzare l'avvio dei nuovi corsi alla Laurea M

agistrale e il coordinam
ento del contributo didattico dei docenti esterni.
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Sezione E - B
udget per la realizzazione del progetto

- Il C
ollegio della Scuola di D

ottorato di R
icerca in Fisica avvierà nel prim

o biennio il nuovo curriculum
 adottando idonei criteri di m

onitoraggio e controllo della qualità del lavoro
dei dottorandi, delle tesi prodotte e dei corsi offerti.

D
.9 Strategie per la sostenibilità del progetto

Q
U

A
D

R
O

 D
.9

Le strategie di sviluppo e rafforzam
ento interno/esterno all'università per la sostenibilità del progetto saranno im

plem
entate e raffinate nei 5 anni, in m

odo da andare a regim
e

al term
ine negli anni successivi al quinquennio. In particolare:

- R
afforzerem

o la collaborazione e integrazione scientifica con altri dipartim
enti dell'Ateneo (D

C
C

I, D
IFAR

, D
IM

I, D
IN

O
G

M
I, D

IC
C

A), con gli enti di ricerca (IN
FN

, C
N

R
, IIT,

ASI, IN
AF), industrie e istituzioni locali.

- Alm
eno il 50%

 dei punti organico ordinari di Ateneo sarà dedicato al progetto anche dopo la conclusione del quinquennio in m
odo da garantire la sostenibilità sia delle nuove

attività scientifiche avviate sia della didattica.
- Il com

itato di gestione prom
uoverà e rafforzerà il coordinam

ento fra le diverse linee di ricerca soprattutto al fine di ottim
izzare costi, spazi, evitare duplicazioni e creare

sinergie fruttuose.
- L'Ateneo e il D

IFI si im
pegnano a utilizzare le risorse ordinarie future per sostenere a m

edio term
ine sia le nuove iniziative didattiche sia la m

anutenzione delle infrastrutture e
i costi relativi ai consum

i di laboratorio, anche beneficiando dove possibile dell'aiuto e del cofinanziam
ento degli enti di ricerca.

- Il D
IFI si im

pegna a prom
uovere l'uso della nuova infrastruttura per conto terzi nel territorio ligure, anche con l'utilizzo di personale tecnico-am

m
inistrativo dedicato.

- Il D
IFI si im

pegna a sostenere D
IFILAB con personale tecnico anche dopo i prim

i 5 anni.
- Le tem

atiche individuate nel progetto rim
arranno alla frontiera della ricerca e m

olto attrattive per studenti di ogni grado e saranno considerate prioritarie per le attività di
dottorandi e assegnisti anche dopo la conclusione del quinquennio.
- C

on le risorse del progetto si definiranno m
eccanism

i prem
iali per incentivare soprattutto i giovani ricercatori a concorrere a bandi internazionali com

petitivi e in particolare a
progetti europei.
- Si utilizzerà parte delle risorse del progetto per m

igliorare la pagina w
eb del dipartim

ento e creare una pagina w
eb dedicata al progetto, al fine di m

igliorare la com
unicazione

e la presenza sui social netw
ork. Il D

IFI inoltre prom
uoverà la divulgazione scientifica anche attraverso il Festival della Scienza e le attività presso l'O

AR
PAF.

E.1 R
eclutam

ento di personale
Q

U
A

D
R

O
 E.1

P
unti O

rganico destinati dall'A
teneo: 1,30

C
om

binazione scelta: P
unti 1 P

O
 + 2 R

U
 B

; P
unti O

rganico = 2,30; R
isorse = 3.933.000 €;

R
esidui: P

unti O
rganico = 0,20; R

isorse = 342.000 €
M

assim
o destinabile = 4.275.000 €

B
U

D
G

ET PU
N

TO
 O

R
G

A
N

IC
O

 (num
ero)

R
ISO

R
SE FIN

A
N

ZIA
R

IE (€)
R

EC
LU

TA
M

EN
TO

 (testo)
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Tipologia

PO
 "B

udget M
IU

R
 

D
ipartim

enti di
Eccellenza"

Eventuali Punti
O

rganico su altre
risorse disponibili

Totale
Punti
O

rganico

R
isorse

"B
udget

M
IU

R
 

D
ipartim

enti
diEccellenza"

Eventuali altre
risorse disponibili

Totale
risorse

Totale
persone
dareclutare

D
escrizione

altro
personale
edeventuali
risorse
proprie e/o
di enti terzi

A
rea C

U
N

 di
riferim

ento ed
eventuale
m

acro-settore
o settore
concorsuale

O
pzione

selezionata
POresidui

POA
teneo

PO
 su

finanziam
enti

esterni

R
isorse

proprie
R

isorse
di terzi

Professori esterni
allateneo di I fascia

1,00
0,00

0,00
0,00

1,00
1.710.000

0
0

1.710.000
1,00

02/C
1

Professori esterni
allateneo di II fascia

0,00
0,00

0,00
0,00

0,00
0

0
0

0
0,00

R
icercatori art. 24, c. 3,

lett. b), Legge 240/2010
(com

preso passaggio
II fascia)

1,30
0,00

1,30
0,00

2,60
2.223.000

2.223.000
0

4.446.000
4,00

02 (A, B, C
,

D
)

A
ltro Personale tem

po
indeterm

inato
0,00

0,00
0,00

0,00
0

0
0

0
0,00

A
ltro personale tem

po
determ

inato
(ricercatori di tipo A

,
A

ssegnisti di ricerca,
Personale TA

)

340.000
1.326.000

195.000
1.861.000

17,00

6 R
TD

A
per 5 anni,
10annualita'
di assegni
di ricerca e
1 tecnico

02

Totale
2,30

0,00
1,30

0,00
3,60

4.273.000
3.549.000

195.000
8.017.000

22,00

E.2 Infrastrutture, prem
ialita' al personale, attività didattiche di elevata qualificazione

Q
U

A
D

R
O

 E.2

R
isorse M

iur: 6.075.000
R

isorse M
iur Infrastrutture: 1.250.000

R
isorse M

iur Totali: 7.325.000
Totale R

eclutam
ento personale: 4.273.000

R
isorse residue: 3.052.000

O
ggetto

B
udget

com
plessivo

(€)

B
udget dip.

eccellenza (€)
B

udget delle eventuali risorse aggiuntive
certe proprie o da enti terzi (€)

D
escrizione delle eventuali risorse già disponibili al D

ipartim
ento e di

quelle aggiuntive
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Infrastrutture
3.550.000

2.500.000
1.050.000

C
ofinanziam

enti:
a) Leica per m

icroscopia,
b) C

N
R

 per sistem
a crio-m

agnetico per m
isure ad alto cam

po e
ultra-bassa tem

peratura,
c) D

IFI per gestione, m
anutenzione e funzionam

ento,
d) Fondi di ricerca e contributi didattici di Ateneo.
N

um
erose strum

entazioni e infrastrutture esistenti saranno m
esse a

disposizione del progetto com
e dettagliato in D

5.

Prem
ialità Personale

150.000
150.000

0
Secondo le m

odalità stabilite dall'Ateneo

A
ttività didattiche di

alta qualificazione
2.115.900

402.000
1.713.900

Borse dottorato finanziate da enti

Totale
5.815.900

3.052.000
2.763.900

E.3 Sintesi
Q

U
A

D
R

O
 E.3

O
ggetto

B
udget com

plessivo (€)
B

udget dip. eccellenza (€)
B

udget delle eventuali risorse aggiuntive certe proprie o da enti terzi (€)

Professori esterni all'ateneo
1.710.000

1.710.000
0

R
icercatori art. 24, c. 3, lett. b), Legge 240/2010

4.446.000
2.223.000

2.223.000

A
ltro Personale

1.861.000
340.000

1.521.000

Subtotale
8.017.000

4.273.000
3.744.000

Infrastrutture
3.550.000

2.500.000
1.050.000

Prem
ialità Personale

150.000
150.000

0

A
ttività didattiche di alta qualificazione

2.115.900
402.000

1.713.900

Totale
13.832.900

7.325.000
6.507.900


